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PREMESSA 

Le finalità del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: 
il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative 
di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132, concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Il PIAO contiene la scheda anagrafica dell'amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni Valore Pubblico, 
Performance e Anticorruzione, Organizzazione e Capitale Umano, Monitoraggio, sezioni peraltro non tutte 
obbligatorie per gli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 113/2021, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31gennaio, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Nel caso in cui la scadenza di approvazione 
del bilancio venga prorogata con apposito decreto, il termine di adozione del PIAO è differito di trenta giorni 
successivi a quello di approvazione del bilancio. 
Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di 
ciascuna amministrazione. 
Il quadro normativo è stato completato dal DPR 81/2022, pubblicato nella G.U. n. 151 del 30/06/2022 e dal 
DM del Ministro PA e del MEF del 30/06/2022 n. 132 che definisce contenuti e schema tipo del PIAO. 

 
STRUTTURA DEL DOCUMENTO 
L’art. 2 del DM 132/2022 stabilisce che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’amministrazione ed è 
suddiviso nelle sezioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 che sono, rispettivamente: 

- Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 
- Organizzazione e capitale umano 
- Monitoraggio 

Il successivo articolo 6, tuttavia, prevede modalità semplificate per la redazione del PIAO da parte delle 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti. Esse in particolare procedono alle attività di cui all’art. 3 comma 
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1, lettera c) n. 3, riferite alla mappatura dei processi. Inoltre, ai sensi del medesimo art. 6, sono tenute altresì 
alla predisposizione del PIAO limitatamente all’art. 4, comma 1 

- lettera a) - struttura organizzativa 
- lettera b) – organizzazione del lavoro agile 
- lettera c) – piano triennale dei fabbisogni di personale - n. 2: programmazione delle cessazioni dal 

servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e stima dei fabbisogni di personale in relazione 
alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 
esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6 del DM 132 del 30/06/2022. 

 
 
 

 

Comune di CORMONS 

Indirizzo: PIAZZA XXIV MAGGIO, 22 – 34071 CORMONS (GO) 

Codice fiscale/Partita IVA: 80002830315/00123010316 

Sindaco: avv. ROBERTO FELCARO– data di insediamento 14/06/2022 

Numero di dipendenti a tempo indeterminato al 31/12/2022: 48 

Numero di abitanti al 31/12/2022: 7161 

Telefono: 0481 637111 

Sito internet: http://www.comune.cormons.go.it/ 

E-mail: protocollo@com-cormons.regione.fvg.it 

PEC: comune.cormons@certgov.fvg.it 

Codice IPA: C_d014 

Codice ISTAT: 031002 
 
 

 

 

 

Lo scopo di una Pubblica Amministrazione e in particolar modo di un Comune, l’ente più vicino al cittadino, 
è creare valore pubblico per la propria comunità definendo le strategie e le azioni da compiere tenendo in 
debito conto il contesto interno ed esterno in cui opera. Un ente locale genera Valore Pubblico quando 
orienta l’azione amministrativa all’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, 
ambientale a favore dei cittadini e del tessuto produttivo, secondo quanto previsto nell’art. 6 del D.L. 80/2021 
(Piano Integrato di Attività e Organizzazione). Le Linee guida per il Piano della Performance-Ministeri n. 1 di 
giugno 2017 del Dipartimento della Funzione pubblica, definiscono il valore pubblico come il miglioramento 
del livello di benessere economico-sociale degli utenti e stakeholder rispetto alle condizioni di partenza della 
politica o del servizio. In linea con le previsioni del legislatore e del Dipartimento della Funzione Pubblica, 
ANAC evidenzia, nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione n. 7 del 17/01/2023, 
che vada privilegiata una nozione ampia di valore pubblico, intesa come miglioramento della qualità della vita 
e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, 
dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione VALORE PUBBLICO 

http://www.comune.cormons.go.it/
mailto:protocollo@com-cormons.regione.fvg.it
mailto:comune.cormons@certgov.fvg.it
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finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre 
varie dimensioni del vivere individuale e collettivo. 

 
Essendo il Comune di Cormons un ente con meno di 50 dipendenti, non è tenuto alla compilazione della 
sottosezione “Valore pubblico”. 
Si rimanda pertanto a quanto riportato nelle Linee programmatiche di mandato 2022-2027 approvate con 
deliberazione consiliare n. 17 del 30/06/2022 e nella Nota di aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione DUP 2023-2025 approvata con deliberazione consiliare n. 5 del 13/02/2023. 

 

 

 

Sebbene le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di questa sottosezione di 
programmazione nel Piao degli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della 
Corte dei Conti, da ultimo la deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto, 
si ritiene di dover procedere ugualmente alla relativa compilazione, anche al fine della successiva 
distribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti/responsabili/dipendenti. 
Il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, attuativo della legge 4 marzo 2009 n. 15, introduce il concetto 
di performance nella Pubblica Amministrazione, indica le fasi in cui articolare il ciclo della performance ed 
individua i meccanismi da attivare per misurare, gestire e valutare la performance di un’amministrazione 
pubblica. Le pubbliche amministrazioni devono quindi gestire la propria performance: 
- pianificando e definendo obiettivi e collegandoli alle risorse; 
- definendo un sistema di misurazione ovvero individuando gli indicatori per il monitoraggio, gli obiettivi e 

gli indicatori per la valutazione delle performance dell'organizzazione e del personale; 
- monitorando e gestendo i progressi ottenuti misurati attraverso gli indicatori selezionati; 
- ponendo in essere azioni correttive per colmare tali scostamenti. 

 
Il ciclo di gestione della performance si compone essenzialmente di tre fasi logiche: 

1- La misurazione, intesa come definizione dei risultati che si intendono misurare e del valore target che 
essi assumeranno per effetto della gestione. 

2- La gestione, intesa come monitoraggio del valore assunto in itinere dagli indicatori e comprensione del 
significato gestionale, delle cause e delle conseguenze, che determinati valori comportano. 

3- La valutazione, infine, intesa come fase di giudizio circa l’adeguatezza del livello di performance 
raggiunto rispetto a quanto programmato e alle circostanze organizzative e di contesto determinatesi. 

 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance come “il contributo che un 
soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la 
propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei 
bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. In termini più immediati, la performance è il risultato che si 
consegue svolgendo una determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il 
risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile 
e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. L’insieme di questi elementi 
consente di distinguere tra: performance organizzativa (cioè dell’amministrazione considerata nel suo 
complesso o in riferimento ad una sua un’unità organizzativa) e performance individuale (cioè di un singolo 
soggetto). 
La misurazione della performance è il processo che ha per esito l’identificazione e la quantificazione, tramite 
indicatori, dei progressi ottenuti, la valutazione invece si realizza nel momento in cui le informazioni relative 
a risorse, attività, prodotti e impatti vengono interpretati alla luce degli obiettivi che l’amministrazione aveva 
il compito di raggiungere. La valutazione sarà effettuata a cura delle posizioni organizzative per la generalità 
del personale assegnato, a cura del Sindaco per il Segretario e le posizioni organizzative, conformemente a 

Sottosezione di programmazione PERFORMANCE 
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quanto stabilito dal vigente Regolamento comunale di disciplina della misurazione, valutazione e integrità e 
trasparenza della performance e del sistema premiale. 
Il monitoraggio infine consiste nel confronto periodico e sistematico dei dati rilevati e degli obiettivi definiti, 
finalizzato a incorporare le informazioni nel processo decisionale. 
Il Piano della Performance è un documento programmatico che dà avvio all’intero ciclo di gestione della 
Performance dove, in coerenza con le risorse assegnate, vengono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i 
risultati attesi circa le attività dell'amministrazione, su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la 
rendicontazione dei risultati. Questo strumento diviene quindi parte integrante dell’intero ciclo di 
programmazione finanziaria. 
La Relazione conclude il “Ciclo di gestione della performance” mostrando, con riferimento all’anno 
precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati nonché in 
relazione alle risorse disponibili, con evidenziazione di eventuali scostamenti. 
Al pari del Piano delle Performance, la Relazione deve essere approvata dall’organo esecutivo. 
Ai sensi dell’art. 14, comma 4, lettera c) e comma 6, del D. Lgs. 150/2009, la Relazione deve essere validata 
dall’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) quale condizione inderogabile per l’accesso agli 
strumenti premiali del personale. 

 
Il presente Piano della prestazione è adottato ai sensi del Sistema di misurazione e valutazione della 

prestazione organizzativa e individuale del personale, approvato, in applicazione del D. Lgs. 150/2009 e della 

L.R. n. 16/2010, con deliberazione giuntale n. 176 del 24/12/2014 e successivamente integrato e modificato 

con deliberazioni giuntali n. 8 del 27/01/2016 e n. 26 del 17/02/2016. 

In ottemperanza al principio di coerenza tra i documenti di programmazione espresso nel principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio (All.4/1 al D.lgs. 118/2011), gli obiettivi di performance 
riportati nel Piano della prestazione sono coerenti le linee programmatiche di mandato, così come declinate 
negli obiettivi delle principali missioni attivate riportati nella Nota di aggiornamento al DUP 2023-2025, 
redatta in forma semplificata. 

 
L'elenco dettagliato degli obiettivi costituenti il Piano degli obiettivi 2023 è riportato nell’allegato denominato 
Piano degli obiettivi. 

 
 
 

 

 

Il Decreto 132 del 30/06/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica – ha definito i contenuti e lo schema tipo di PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con 
meno di 50 dipendenti. 
In particolare ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del suddetto decreto, la presente sottosezione di 
programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 
2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 
2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente 
sottosezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano 
all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 
6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione 
di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

Sottosezione di programmazione RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
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raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio 
di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Si fa espresso rimando agli allegati denominati: 

- 1. Anticorruzione Piao Cormons 

- 2. Catalogo dei processi; 

- 3. Descrizione dettagliata dei processi; 

- 4. Registro degli eventi rischiosi; 

- 5. Misurazione del livello di esposizione al rischio 

- 6. Misure preventive; 

- 7. Checklist e conflitto di interessi; 

- 8. Avvisi anticorruzione; 

- 9. Collegamento piano performance. 
 
 
 
 

 
 

Per quanto riguarda la presente sezione si fa riferimento agli allegati denominati: 

- sez terza PIAO-PIANO FABBISOGNO PERSONALE 2023-2025; 

- ORGANIGRAMMA SETTEMBRE 2022 delibera GC 137-22; 

- PIANO pari opportunita 2023-2025.pdf 

- piano della formazione unito.pdf 
 

 
 

 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene effettuato con gli 
strumenti e le modalità di monitoraggio indicate nel PTPCT, con le modalità ed i termini indicati nel 
Regolamento comunale dei controlli interni, nonché con le modalità stabilite dal sistema di misurazione e 
valutazione della performance e relativa relazione sulla prestazione: a consuntivo, con riferimento all'anno 
precedente, vengono riepilogati i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 
programmati, mediante il documento denominato Relazione sulla prestazione approvato dalla Giunta 
Comunale. 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


